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Alle 16.25 dell’antivigilia di Natale
tremano gli schermi dei computer,
saltano le comunicazioni dei telefo-
ni, ballano i piani alti dei palazzi.
Moltapauramanessundanno serio
alle cose, nè tantomeno alle perso-
ne, per la scossadi terremotoavver-
tita ieri pomeriggio in gran parte
del centro-nord del Paese, seguita
da un secondo sisma poco prima
delle 23. Epicentro, quattro paesi
dell’Appennino a cavallo fra le pro-
vince di Reggio Emilia e Parma, nel
cuore delle terre che nel Medioevo
furono della contessa Matilde: Tra-
versetolo, 9milaabitanti sul versan-
te parmense, Canossa, Neviano de-
gli Arduini e Vetto (in provincia di
Reggio).

Violenta la portata della prima
scossa, conmagnitudo5,2della sca-
laRichter (8˚gradodella scalaMer-
calli, su unmassimodi 12).Ma - co-
me spiega il direttore dell’Istituto
nazionale di geofisica e vulcanolo-
gia, Enzo Boschi - il movimento on-
dulatorio della terra si è collocato

«in profondità: nell’ordine dei 15
km». Per questo, al di là di qualche
crepa nei campanili e negli stabili, e
qualche luminaria di Natale caduta,
non si sono registrate conseguenze.
In serata, scossa di assestamento di
magnitudo 4,7 con epicentro nella
stessa zona, avvertita ancheaMilano
e Trento.

LINEE FERROVIARIE INTERROTTE
L’effetto più «seccante» del terremo-
to,vista lagiornataparticolaredipar-
tenze e arrivi, è stata l’interruzione

temporanea delle linee ferroviarie
Bologna-Verona e Bologna-Milano.
Manel giro dimezz’ora, dopo le veri-
fiche tecniche e qualche ritardo in
piùdei treni, il servizioè ripreso rego-
larmente. Intasate, ma senza danni,
le linee telefonicheTelecom:per imi-
nuti subito successivi alla scossa i tele-
foni hanno dato qualche problema,
ma le comunicazioni sono tornate
presto regolari. Cellulari in tilt, fra le
persone che non sono scese in strada
lanotiziadella scossaè rimbalzata in-
nanzitutto sul social network on-line
Facebook: «La terra trema», dice sul
web un uomo della provincia di Par-
ma. «Ho appena sentito il terremo-

to», scrivono a Bologna, dove i vigili
del fuocohannoricevuto500chiama-
tema i danni sono stati nulli. Nessun
dannonemmeno nelModenese. Due
le chiese più danneggiate, invece, fra
Parma e Reggio, a Mamiano e a Ban-
none.Una tubaturadimetanoè scop-
piata su un’ex strada statale vicino
Langhirano,manonha provocato fe-
riti. Nel Reggiano lesioni a chiesa e
campanile di Quattro Castella. «Tut-

to ha funzionato come doveva -
commenta il presidentedellaRegio-
neVasco Errani in un summit a Par-
macon il Sottosegretario allaProte-
zioneCivileBertolaso -: «dichiarere-
mo lo stato d’emergenza».❖
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Danni provocati dal sisma in una chiesa a Traversetolo (Parma)

ggentile@unita.it
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p Il sisma principale ha avuto una magnitudo di 5,2 gradi della scala Richter, il secondo di 4,7

p È stato avvertito anche in Lombardia, Liguria e Veneto. Boschi: forte, ma non distruttivo

Ancora una tragedia sul lavo-
ro. Un operaio di 48 anni, Graziano
Ferrari, padre di due bambini, resi-
dente a Pieve del Cairo (Pavia), è
morto ieri mattina a Casei Gerola.
L’uomoèstato schiacciatodaunape-
dana di ferro che un suo collega sta-

va sollevando con unmuletto. Il gra-
ve fatto è accaduto ieri mattina alle
7.40 presso gli stabilimenti della dit-
taAllsser. Secondo i carabinieri inter-
venuti sul posto, la fascia metallica
d'ancoraggio con il quale erano lega-
te lepedanesi sarebbe slegataprovo-
cando la caduta di una di esse che è
precipitata a terra da un altezza di
circa tremetri. L’operaioè stato inve-
stito inpieno.Vani i soccorsidei com-
pagnidi lavoro edel personalemedi-
co accorso. L’uomo, che abitava con
la famiglia a Pieve del Cairo, a pochi
chilometri di distanzadall'azienda, è
morto sul colpo.❖
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Erano le 5:21 di un lunedì
quando la città fu travolta dal si-
sma: il 90% degli edifici crollò.

Il terremoto raggiunse il
7,1˚ grado della scala Richter e fu
seguito da un maremoto.

È stato un terremotomolto for-
te (magnitudo 5,2). Paura nel-
l’epicentro tra le province di
Parma e Reggio e in tutto il
nord Italia. Danni minimi,fer-
mati i treni. In serata nuova
scossa di magnitudo 4,7.

Pavia, operaio
muore schiacciato
dauna lastra
dimetallo

Qualche stop ai treni,
cellulari in tilt, gente in
strada nelle città
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